“D’UMBRIANTICAMUSICA

Sestival Internazionale di (Dusica Antica nei luoghi storvici dell’Umbria

Venerdi 14 Settembre 2007
ASSISI - Cattedrale di San Rufino - Ore 21.30

STABAT MATER E MISERERE

La Settimana Santa in Umbria tra tradizione e Medioevo
CONFRATERNITE DI GUBBIO, COLFIORITO, COSTACCIARD
ENSEMBLE DIAPSALMATA E ARMONIOSOINCANTO
Coordinamento artistico di Franco Radicchia e Francesco Cardoni
Con la collaborazione di Giancarlo Palombini e Vladimiro Vagnetti
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